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Importanti argomenti discussi in consiglio comunale 

Opere per la 167 di Ponticelli 
e acquisti nel centro storico 

Affidati i lavori per l'urbanizzazione primaria (si tratta di un primo lot­
to) — Proposto l'acquisto dell'Ospedale della Pace e di tre altri edifici 

K 

La manifestazione del Metropolitan preparata da centinaia di assemblee 

Napolitano domenica a Napoli 
Ad un anno dal 20 giugno; un bilancio 

ma anche un forte rilancio dell'iniziativa 
politica del nostro Partito. Questo in so­
stanza il tema sul quale tutte le organiz­
zazioni del Partito sono impegnate in que­
sta settimana di mobilitazione indetta dal­
la federazione comunista napoletana e che 
avrà il suo momento conclusivo nella 
grande manifestazione pubblica di dome­
nica al Metropolitan, alle ore 10, con il 
compagno Giorgio Napolitano, membro 
del'a segreteria nazionale del PCI. 

Davanti alle fabbriche e a tutti i luoghi 
di lavoro i compagni stanno preparando que­
sta manifestazione con volantinaggi, collo­
qui con i lavoratori, diffusione del nostro 
giornale. In tutte le sezioni di Napoli e del­
la provincia si stanno svolgendo assemblee 
che rappresentano momenti importanti di 
mobilitazione e di impegno. 

Le assemblee che si svolgeranno oggi so­
no: Marigliano, S. Vitaliano, ccn Mariglia-
nella e Scisciano, ore 19 con Limcne; San 
Gennaro Vesuviano, con Palma Campania. 
ore 19,30; Ponticelli, ccn Porchiano. ore 19; 
Soccavo, con Pianura e Rione Traiano, ore 
18,30; con Antinolfi; Bacoli, ccn Baia, Cap­

pella, Torregaveta e Monte di Procida, ore 19, 
con Russo, Centro ore 19, con Donise; Arce 
Felice, con Pozzuoli e Quarto Flegreto, ore 19. 
con Pastore; Somma Vesuviana, ore 19, con 
Salvato; Corso Vittorio Emanuele, ore 19; 
4 giornate, ore 19, ccn Annunziata; Stella 
« Mazzella » ore 19. assemblea di zona con 
La Cerchia; Portici «Sereni», ore 19. con 
Bassolino; Stadera, ore 18, con Ceci; Torre 
Annunziata, ore 19; Croce del Lagno, con 
San Giovanni, ore 19, ccn N. Daniele; Arca­
no, ore 19, con Gala; Poggiomarmo, con 
Striano, ore 19,30, con De Filippo; Secondi-
ghano, ore 18,30, assemblea di zona con 
D'angelo; Martedì, ore 19,30, ccn Di Blasl: 
Castellammare, ore 18, assemblea di zena, 
con Olivetta; Chiaiano, con Santa Croce. 
ore 19 con Schiano. 

Sempre oggi si terranno anche le seguen­
ti riunioni: sede zona Vomero, ore 18,30, 
gruppi di laverò sul preavviamento con Noi 
li; Secondigliano, ore 19, riunione del quar­
tiere 167 sui problemi organizzativi ccn Cen-
namo; Marianella. ore 18,30, assemblea sul 
preavviamento con Mola e Pennone. In fe­
derazione, si riunisce oggi, alle 17,30, la com­

missione federale di controllo presieduta da 
Mauriello. 

Seduta del consiglio regionale 

Approvato il piano 
di riforestazione 

Breve seduta del consiglio 
regionale ieri nella sala di 
Santa Maria la Nova (non era 
disponibile la sala dei Baroni 
al Maschio Angioino). 

Nel corso dei lavori sono 
stati esaminati ed approvati 
alcuni importanti provvedi­
menti. Tra gli altri il consi­
glio ha approvato il «secondo 
piano regionale di riforesta­
zione , e di bonifica monta-
na ». E uno strumento quoyo 
che dovrà costituire un primo 
passo verso una normativa 
più completa che permetta di 
affrontare definitivamente la 
questione. Nella legge, co­
munque, è contenuto un pre­
ciso impegno ad approntare 
entro un limite massimo di 
quattro mesi un intervento 
che veda al suo centro l'at­
tività delle comunità mon­
tane. 

E' stato quindi approvato lo 
statuto della Comunità monta­
na del Mingardo. La Regio­
ne ha poi concesso — ap­
provando un disegno di legge 
— il « contributo agli Ospeda­
li Riuniti di Napoli nelle spe­
se di convenzionamento con 
la Croce Verde napoletana 
per l'espletamento del servi­
zio di pronto soccorso stra­
dale e di trasporto infermi ». 

In precedenza l'assessore 
alla Sanità. Pavia, ha rispo­
sto ad una interpellanza dei 
compagni Del Prete e'Bonan-
ni sul problema della droga. 
Tra l'altro era stata solleci­
tata la costituzione del comi­
tato regionale apposito. Pavia 
ha anch'egli evidenziato que­
sta necessità, ma ha precisa­
to che questa materia non è 
di sua iniziativa, ma del con 
siglio regionale. 

Nel replicare, il compagno 
Del Prete, si è detto d'ac­
cordo con l'assessore nel so­

stenere che solo l'avvio delle 
unità sanitarie locali può co­
stituire la strada migliore per 
prevenire le tossicodipenden­
ze. Certo — ha poi det-
to Del Prete — ci sono ritardi 
del consiglio regionale — ed 
anche per questo è stata fat­
ta l'interpellanza — ma co­
munque anche l'esecutivo re­
gistra precisi limiti. 

Jn apertura di seduta il 
compagno PorceHj^dWjfcjl * -
presidente della"'3.orcònifn~ìs-
sione — ha lamentato la man­
cata iscrizione all'ordine del 
giorno di leggi già approvate 
in commissione e di alcune 
interrogazioni inevase. Por­
celli ' ha fatto quindi richia­
mo al regolamento, laddove 
prescrive che il programma 
trimestrale dei lavori del con­
siglio. anche se approvato al­
l'unanimità dai capigruppo. 
viene comunicato all'assem­
blea perché ogni consigliere 
possa sollevare eventuali ec­
cezioni. 

Il consiglio regionale torna 
a riunirsi questa mattina. 

Incidenti al Palazzetto 
per un concerto 

dei « Colysseum » 
NAPOLI — Violenti Incidenti si 
sono avuti ieri a tarda sera fra 
alcune centinaia di giovani e agen-

- ti di pubblica sicurezza. L'occa­
sione è stato un concerto del 
gruppo pop « Colysseum a che si 
è tenuto al Palazzetto dello Sport. 
Moltissimi giovani hanno tenta­
to di entrare senza pagare il bi­
glietto. A questo punto la polizia 
è intervenuta con cariche e lan­
cio di candelotti lacrimogeni per 
dispedere i manifestanti. 

I giovani caricati dalla polizia 
sono fuggiti verso -Via Termina 
dove hanno rovesciato due auto e 
incendiate altre 5 e quindi sì sono 
gettati nella campagna circostante. 
Mentre scriziamo è in corso una 
vera e propria caccia all'uomo net-
la zona di campagna. 

Valenzi 
incontra 

gli operai 
della 

« Motta » 
Stamane il sindaco Mauri­

zio Valenzi si reca in visita 
allo stabilimento Motta di 
Via Diocleziano. L'incontro 
con i lavoratori e le lavora­
trici che da tempo sono im­
pegnati in una vertenza per 
la difesa e lo sviluppo del­
l'occupazione, è fissato per le 
12,30. 

La presenza del sindaco nel­
lo stabilimento di via Dio­
cleziano, che segue di qualche 
§fittì?AW»^ .l'incontro con,i .la­
voratori della Cirio di S, Gio­
vanni a Teduccio, acquista in 
questo quadro un valore che 
— come afferma un comuni­
cato del sindacato unitario 
id categoria — è importante, 
nel momento in cui i lavora­
tori alimentaristi si mobilita­
no per suscitare un ampio 
impegno delle altre categorie. 
delle forze politiche e sociali 
e degli enti locali intorno ai 
temi della vertenza aperta nei 
confronti delle partecipazio­
ni statali (SME • Cirio- Mot­
ta) e del rinnovo contrattua­
le della categoria. 

Questi due importanti mo­
menti di lotta, infatti, si fon­
dano sull'obbiettivo della di­
fesa della occupazione e del­
lo sviluppo agricolo industria­
le. Lavoratori e sindacati ri­
tengono che su questo terre­
no i! Comune e la Regione 
possono giocare un ruolo de­
terminante, per esempio, nel­
le definizione del piano agri-
colo-alimentare della regione. 

Per quanto riguarda speci­
ficamente Io stabilimento Mot­
ta, vi è una situazione di pu­
ra sussistenza, con 400 lavo­
ratori che producono soltanto 
« buondì ». 
NECCHI — Il compagno Ma­
rio Gomez D'Ayala, presiden­
te dell'assemblea regionale, ha 
inviato al presidente del con­
siglio, Andreotti, un telegram­
ma per chiedere l'intervento 
del governo per una rapida 
soluzione della vertenza del­
la filiale napoletana della Nec-
chi, occupata da diversi gior-

i ni contro la smobilitazione. 

Nella riunione di ieri sera 
al consiglio comunale è stata 
presentata, e. mentre scrivia­
mo, se ne prevede l'approva 
zione unanime (così si sono 
espressi, infatti, tutti i grup-
pi), la delibera con la quale 
ì>i atlìda ai consoivi di eoo 
petti ti ve Concab e Irir ojiere 
di - urbanizzazione primaria 
secondo la convenzione stipu­
lata nell'aprile del '76: si in­
vestono così i 9 miliardi e 750 
milioni che Mino stati asse­
gnati al Comune di Napoli. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Sodano assesso­
re all'odili/.i-j abitativa pub 
hlica e privata ha riconoscili 
to che a tale importante prov­
vedimento si giunge con la 
collaborazione di tutte le for 
ze democratiche presenti in 
consiglio comunale: per quan­
to riguarda l'importo delle 
opere. Sodano ha fatto rile 
vare che si tratta di un pn 
ma, esigua parte, visto che 
si calcola che l'intera urba­
nizzazione di Ponticelli coste 
rà molte decine di miliardi. 

Sodano ha assicurato che 
ci sarà da parte del Comune 
un esame accurato dei costi 
delle abitazioni come ' è già 
accaduto a Secondigliano do­
ve è stato fatto cambiare alla 
Cassa del Mezzogiorno un pro­
getto col quale si sarebbero 
costruite case dal costo di 
00 70 milioni ad appartamen­
to: il prezzo è stato più che 
dimezzato. 

Si è discusso quindi del 
grave episodio della chiusura 
dell'hotel Londra; il victfsin-
daco Carpino ha precisato che 
assieme ai lavoratori si è re­
cato alla sezione fallimenta­
re del tribunale — il falli­
mi..ito è stato provocato dal­
l'azione dell'intendenza di fi­
nanza che deve aveTe 150 mi-, 
lioni di fitti arretrati — e che 
il Comune è impegnato ad 
una soluzione che consenta 
il proseguimento dell'attività 
alberghiera. - -

Tutti i gruppi consiliari han­
no approvato un ordine del 
giorno in cui si dichiara che 
la chiusura dell'hotel Londra 
è un etiHéghW attentalo1 ;at-
Tàttìvità'" turistica e' ài livelli 
occupazionali, più grave per­
ché addebitabile ad un orga­
nismo statale (l'edificio è di 
proprietà demaniale). Nell'or­
dine del giorno il consiglio co­
munale invita il sindaco > a 
farsi interprete presso ri go­
verno della volontà di man­
tenere la destinazione alber­
ghiera su tutto il fabbricato 

Successivamente l'assessore 
al Centro Storico, prof. Edoar­
do Vittoria, ha presentato le 
due delibere relative' alla pro­
posta di acquisto. - da parte 
del Comune, del monumenta­
le ex-ospedale della Pace non­
ché di un edificio di quattro 
piani con grande giardino al­
la piazzetta di S. Vincenzo 
alla Sanità; un edifìcio di tre* 
piani al ritiro Santa Rita alle 
Rampe Brancaccio e infine 
un edificio nella zona di San­
ta Chiara in via Pignatelli. 

' ' L'ospedale della Pace sarà 
diviso (l'accordo è stato rag­
giunto nel corso di numerose 
riunioni con consigli di quar­
tiere e col tribunale) fra at­
trezzatura pubblica al servi­
zio del quartiere e il tribu­
nale: gli altri tre edifìci sa­
ranno destinati secondo la 
proposta a residenza per an-
zioni, residenza per giovani 
studenti e alloggi a prezzi 
economia. 
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; s • > - , Per l'iscrizione alle liste speciali previste dal preavviamento 

Già 3̂ 500 i3 moduli ritirati 
i .< 

i- ti 
1 f" ' < all' ufficio di collocamento 

Continua l'affluenza agli sportelli di via Vespucci — Il «p iano» predisposto per accettare le iscrizioni — A 
colloquio col direttore — Sono 32 gli impiegati che si occuperanno dei giovani — Utilizzati 2 nuovi saloni 

Come si vede al collocamento sono pronte tonnellate di moduli: nessun pericolo che finiscano 

Domani aU'Ambassador's convegno del PCI 

Scarsi gli investimenti al Sud 
do parte del « Banco di Napoli » 

Appena il 54% è destinato alle regioni meridionali — Ur­
ge il risanamento di gestione per l'istituto di credito 

Quale futuro per il Banco 
di Napoli? Quale deve essere 
il ruolo del maggiore istituto 
di credito meridionale nel­
l'economia napWtsihaTCorhe 
operare una profonda ristrut­
turazione dell'azienda sia a li­
vello gestionale che a quello 
istituzionale? 
• Questi alcuni degli interro-

Con 12 aule 
.- abolito il 
doppio turno 
al 56° circolo 

Ieri mattina nel corso di 
una breve cerimonia sono 
state consegnate le 12 aule 
che completano la scuola ele­
mentare di via Repubbliche 
Marinare. 56. circolo didat­
tico. Il nuovo corpo di fab­
brica costruito dal Comune 
permette la abolizione del 
doppio turno nella scuola ele­
mentare, le cui carenze erano 
state tempo fa segnalate an­
che dai bambini in una let­
tera al Sindaco.' 

Sui lavori, che erano allora 
in corso, si discusse durante 
un incontro fra rappresen­
tanti del Comune e il con­
siglio di quartiere, e vi inter­
venne il compagno Ettore 
Gentile, assessore alla Pub­
blica Istruzione e all'Edilizia 
Scolastica, che ieri, presenti 
anche i rappresentanti del 
provveditorato, i dirigenti sco­
lastici e consiglieri del quar­
tiere Barra, ha consegnato le 
aule. - • < 

gativi cui si vuol dare una 
risposta col convegno su: 
«Le proposte dei comunisti 
per il risanamento della ge-
-sHdné"tìèl Barìèo'^r Napoli e 
riér' una diversa politica del 
credito nel Mezzogiorno ». che 
si svolgerà domani all'hotel 
Ambassador's, alle ore 9.30. 
Nel corso dei lavori inter­
verrà il compagno Gianni 
Minghetti, responsabile del 
settore credito della direzio­
ne del PCI. 

Il bilancio del Banco si è 
chiuso nel '76 con appena 3 
miliardi di attivo. Quest'anno 
c'è il serio rischio che l'eser­
cizio si chiuda per la prima 
volta con un passivo. Infatti, 
in seguito alla legge sul con­
solidamento dei debiti dei co­
muni. il Banco di Napoli si 
vedrà privato nel '77 di una 
entrata di circa 40-50 miliar­
di, ed è poco probabile, con­
tinuando con questo tipo di 
gesaione, che riesca a copri­
re il « buco ». ' ' " - * 

Ma a sollevare perplessità e 
preoccupazione ci sono anche 
altri elementi. E* di questi 
giorni la notizia (già riporta­
ta dal nostro giornale), se­
condo la quale l'istituto ' di 
credito napoletano è invischia­
to in spregiudicate operazioni 
per facilitare l'esportazione 
di capitali all'estero: il pre­
sidente del Banco è stato ci­
tato dalla Corte dei Conti 
per il risarcimento dei danni 
causati all'erario. 

1 Emergono in questa occasio­

ne le ben note e gravi re­
sponsabilità che hanno carat­
terizzato la gestione del Ban­
co negli ultimi trenta anni. 
subordinata agli interessi 
delle clientele de. Alcuni da­
ti parlano chiaro. Su 505 uf­
fici e agenzie in tutta Italia. 
ben 374 sono concentrati nel 
Sud (pari al 75^ . La raccol­
ta del credito, cioè il rastrel­
lamento dei soldi dei rispar­
miatori, avviene dunque pre­
valentemente nel Mezzogiorno 
ed è pari a circa il 7Grr. 

Tuttavia una parte consi­
stente di questi soldi ven­
gono poi investiti nel Nord: 
infatti il Banco di Napoli de­
stina al Mezzogiorno appe­
na il 54^ della somma tota­
le spesa per gli investimenti: 
inoltre in questa cifra è com­
preso anche il credito effet­
tuato ai comuni. Appare con 
evidenza, insomma, in che 
conto il Banco abbia tenuto 
in tutti questi anni gli investi­
menti produttivi e come, in­
vece. si - sia • privilegiato il 
credito per operazioni specu­
lative. ; • '. • , • , 

E' necessario dunque un 
profondo rinnovamento nella 
sua conduzione e il convegno 
di domani ha, tra gli altri 
obiettivi, anche quello di riu­
scire ad aggregare tutte quel­
le forze — che pure sono pre­
senti all'interno del Banco di 
Napoli — disposte a condur­
re una battaglia di moraliz­
zazione. 

Promulgata la legge di pre­
avviamento, all'ufficio di col­
locamento di Napoli è scatta­
to il piano per l'accettazione 
di tutte le domande di iscri­
zione alle liste speciali. In 
questi primi giorni c'è stato 
un vero e proprio assalto 
agli sportelli dove si ritira­
no i modelli da compilare e 
a cuir vanno acclusi i docu­
menti per l'iscrizione: sono 
già 3.500 i moduli rilasciati. 
Meno di 350. invece, sono le 
domande già consegnate. 

Al collocamento gli impie­
gati ci tengono a precisare 
che i modelli ci sono per tut­
ti e che quindi non c'è al­
latto bisogno di precipitarsi 
e di sopportare anche file 
di ore «I ore. « Già sabato 
sera -- aggiunge il diretto­
re. dottor Piscopo — è stato 
scaricato un intero autotreno 
pieno di moduli, circolari, fo­
glietti esplicativi della legge». 

E vediamo come è stato 
organizzato il servizio. Il sa­
lone al piano terra, dove ci 
sono gli sportelli a cui nor­
malmente ci si rivolge, sep­
pur enorme, si è presto di­
mostrato insufficiente. « Si è 
pensato, allora — spiega il 
direttore — di utilizzare al­
tri due stanzoni, uno al pri­
mo piano e un altro al se­
condo. dove c'è la cappella ». 
Al secondo piano i giovani 
possono ritirare i moduli di 
iscrizione che poi devono con­
segnare nel salone al primo 
piano insieme con tutti i do­
cumenti necessari (indicati 
nel modulo). 

« In tutto — continua Pi­
scopo. che ci fa da guida ne­
gli stanzoni del collocamen­
to — sono 32 gli impiegati 
che da ora in pai dovranno 
dedicarsi alle liste del preav­
viamento ». Per ogni due im­
piegati c'è una scrivania e 
su ogni scrivania c'è una let­
tera dell'alfabeto. Al tavolo 
* A » si devono rivolgere tut­
ti i giovani il cui cognome 
inizia con questa lettera e 
cosi via. • 

• « Evitiamo così — spiega 
il direttore — di adottare 
qualsiasi criterio selettivo per 
l'accettazione delle domande 
che potrebbe creare solo con­
fusione e spiacevoli inciden­
ti. A scanso di equivoci, 
quindi, abbiamo deciso di ac­
cettare contemporaneamente 
tutte le domande ». 

Intanto le 350 documenta­
zioni già presentate stanno 
già passando al vaglio degli 
impiegati: «Quando scadrà 
il termine per le iscrizioni 
— dice uno di loro — sare­
mo già in grado di prepara­
re entro brevissimo tempo le 
graduatorie ». 

Ecco un altro punto da 
chiarire: i primi posti nelle 
liste speciali andranno non 
a chi ha presentato per pri­
mo la domanda d'iscrizione. 
ma a chi — ovviamente — 
è in determinale condizioni 
economiche, familiari e perso­
nali. Comunque i criteri per 
l'attribuzione del punteggio, e 
quindi per la formazione del­
la graduatoria, sono affissi 
nei locali dell'ufficio di collo­
camento e ognuno potrà di­
rettamente controllare. 

Il « piano » del collocamen­
to. dunque, è entrato in fun­
zione. ora c'è solo da spera­
re che continui a dimostrar­
si efficace fino alla fine. 

I II ruolo degli 
enti locali 

. 

L 
Canale equivoco 

L'altro ieri quelli di a Canale 27 ». ci hanno dedicato una 
apposita trasmissione di «Filo diretto», condotta da quel 
Pietrangelo Gregorio. — meglio noto come il « moralizzato­
re» — che è stato fermato alla frontiera svizzera e denun­
ciato dalla Guardia di finanza perché tentava di esportare 
valuta. 

Il nostro si è arrabbiato e minaccia querela per aver noi 
pubblicato la notizia del licenziamento di 21 tecnici della 
msua* (e di Lauro) emittente televisita. L'« ingegnere * nega, 
e nel corso della trasmissione chiede «le prove*. Ma quali 
prove? Il Gregorio infatti non ha spedito lettere di licen­
ziamento, per ti semplice motivo che non ha mai regolar­
mente assunto quei lavoratori. Se la decisione di buttare 
sul lastrico i lavoratori, ai quali era già brutalmente comu­
nicato che non servivano più. è stata fatta rientrare pre­
cipitosamente, cioè è avvenuto proprio per la tempestività 
con la quale il nostro giornale ha dato notizia dell'accaduto. 

Ormai i sistemi dì questo individuo sono ben noti: ne 
sanno qualcosa i dipendenti di TELESAPOLI. altra crea­
tura di Gregorio poi abbandonata per il «Ventuno» che per­
cepivano come stipendio «sindacale» ottantamila lire mensili. 

I sistemi sono proprio laurini, e non a caso V« ingegnere » 
elogia U suo socio armatore due volte alla settimana. O 
glieVha prescritto il medico, o fa parte del contratto. 

f-pjeeda cronaccn Sono state avanzate nel corso di un dibattito 

COMUNE DI CERCOLA 
(PROVINCIA DI NAPOLI) 

AVVISO DI GARA .v 
Con delibera di G.M. n. 249 del 21-5-77 esecutiva, è 

stata indetta la gara mediante il sistema dell'appalto-. 
concorso per la costruzione di un edifìcio prefabbricato 
strutturato in 4 locali ad uso uffici da insediare su ; 
area di proprietà comunale. > - • • - ' -

Le norme tecniche e di esperimento del sistema di : 
gara prescelto seno ccotcnute nell'apposito capitolato 
programma regolarmente approvato. . 

Le imprese interessate ed in possesso dei prescritti ' 
requisiti di legge dovranno far pervenire alla Segreteria \ 
dell'Ente, entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre­
sente avviso, richiesta d'invito in competente bollo. 

Cercola, 16 giugno 1977 
* • « - • * IL SINDACO 

(Gennaro Di ««ola) 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 17 giugno 

1977. Onomastico: Ranieri 
(domani: Marina) 
CULLA J 

E" nata Camilla, primoge­
nita de: compagni Giampao­
lo Perrcne e Angela Buccino. 
Ai genitori giungano gli au­
guri dei comunisti della se­
zione Arenella e della reda­
zione dell'Unità. 
ORARIO ESTIVO 
DELLE FARMACIE 

L'Ordine dei farmacisti ri­
corda ai titolari delle farma­
cie di Napoli che è in vigo­
re l'orario estivo e cioè: a-
pertura alle ore 9. chiusura 
alle 20.30. con intervallo po­
meridiano obbligatorio dalle 
13 alle 16.30. 
REVISIONE 
SEMESTRALE DELLE 
LISTE ELETTORALI 

Dal 21 al 30 giugno, nella 
segreteria comunale di piazza 
Dante 79, saranno depositate 
le liste generali rettificate, 
insieme con pli elenchi della 
revisione semestrale appro­
vati dal'a commissione elet­
torale mandamentale e le 
eventuali successive decisioni 
del predetto consesso. Entro 
tale periodo, ogni cittadino 
può prenderne visione. 

LUTTO . 
E' morto il signor Giusep­

pe Castaldi, padre del nostro 
compagno Luigi. Giungano 
•1 caro Luigi, ed ai familia­
ri tutti, le più sentite con­
doglianze dei compagni del­
la Federazione, della cellula 

SIP e della redazione de « 1' 
Unità ». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. MontacalvariO: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148; via 
Tasso 109. Awocata-Mueeo: 
via Museo 45. Mercato-Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via San 
Giovanni a Carbonara, 83; 
Stazione Centrale, corso Luc­
ci 5; via S. Paolo 20. Stella-
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Ga­
ribaldi 218. Colli Amirtei: 
Colli Aminei 249. Vomero-
Arenella: via M. Kscicellì 
138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo : via 
Epomeo 154. Miano • Secon­
digliano: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poojioreale: via Stadera 187; 
Peeillipo: via Manzoni 215; 
Pianura: via duca d'Aosta 13; 
Chiaiano • Marianella - Pieci-
noia: via Napoli 46 (Piscino­
la). 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet­

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan­
do al 441344, con orarlo 8-20. 
La guardi* medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315033. 

Una serie di proposte concrete 
per risolvere la vertenza Carsi 

La manifestazione organizzata dalla lega per i problemi degli handicappati - Se le misure preannun-
nunziate saranno attuate dovrebbe allentarsi la situazione di grave tensione esistente nel centro 

Si è svolto in una scuola 
di MÉarano il dibattito pubbli­
co organizzato dalla Lega per 
i problemi degli handicappati 
per discutere dei gravi epi­
sodi verificatisi all'interno del­
l'istituto Carsi, un centro che 
sorge alla periferia di Mara­
no ed ospita circa 130 giova­
ni handicappati. Al dibattito 
hanno partecipato il diretto­
re dell'istituto, professor Cle­
mente Setaro. i dipendenti e 
gli assistiti del centro stesso. 
alcuni consiglieri regionali, fra 
i quali la compagna Bonannì 
ed il consigliere di DP Russo 
Spena, il consigliere provincia­
le. compagno Di Munzio. nu­
merose associazioni che si bat­
tono per il miglioramento del­
le condizioni di vita degli 
handicappati e alcuni consi­
glieri comunali comunisti di 
Marano. 

Il dibattito si è svolto in 
un clima ancora carico di 
tensione per i gravissimi in­
cidenti verificatisi recente­
mente all'interno del Carsi. ' 

Le polemiche sviluppatesi 
in questi ultimi mesi attorno 
a questo centro per l'assi­
stenza agli handicappati, tro-

J vano origine soprattutto nel-
j le proteste degli assistiti che 
, hanno duramente contestato 
• i metodi di direzione adotta-
j ti dal professor Setaro. In 
j quest'ultima settimana, poi. 

una sequela impressionante 
di gravi incidenti ha reso 
incandescente il clima all'in­
terno del Carsi. 

Prima il gravissimo gesto 
intimidatorio perpetrato ai 
danni di due giovani assisti­
ti che. per essere stati sorpre­
si ad affiggere manifesti nei 
quali protestavano per le con­
dizioni di vita all'interno del 
centro, furono addirittura por­
tati nella locale caserma dei 
carabinieri. I due giovani han­
dicappati furono duramente 
redarguiti e poi riaccompa­
gnati all'istituto. 

Qualche giorno dopo, alcuni 
dei ragazzi assistiti inscena­
rono una occupazione ed uno 
sciopero della fame, sempre 
per protestare contro i meto­
di autoritari e intimidatori 
del professor Setaro. Fu ri­
chiesto l'intervento della po­
lizia che caricò con violenza 
i - giovani handicappati. Nel 
corso degli incidenti con la 

polizia, una ragazza ormai 
esasperata tentò il suicidio 
tagliandosi le vene. 

La assemblea svoltasi nel­
la scuola di Marano <x>gje 
dunque questa lunga serie di 
incidenti. Ciò spiega, in par­
te. Io svolgimento a \olte ad­
dirittura caotico del dibatti­
to dell'altro giorno: numero­
se interruzioni nel corso de­
gli interventi: pesanti scam­
bi di accuse fra assistiti e 
rappresentanti della direzio­
ne; un accavallarsi continuo 
di proposte, a volte addirit­
tura contraddittorie fra di 
loro. 

Ciò nonostante, questa as­
semblea pubblica ha rappre­
sentato certamente il momen­
to più alto e di sintesi delle 
battaglie condotte dai ragaz­
zi del centro Carsi. Alla fine. 
infatti, si è arrivati a fare 
« blocco » intorno ad una se­
rie di proposte concrete e rea­
lizzabili a brevissima scaden­
za. Per esempio, la sospensio­
ne del provvedimento minac­
ciato dal direttore dell'istitu­
to, professor Setaro, • relati­
vo all'allontanamento dal cen­
tro di tutti gli assistiti che 

! hanno superato il quattordice­
simo anno di età: poi. l'isti­
tuzione di una commissione 
della quale facciano parte 
rappresentanti della direzio-

j ne. dei dipendenti e degli as­
sistiti del Carsi, che porti ad 
una maggiore partecipazione 
alla gestione del centro stesso. 

Deve essere segnalata, co­
munque. la assenza di tutti 
i rappresentanti della giunta 
di Marano: proprio per que­
sto. per giungere, cioè, ad 
una maggiore responsabiliz­
zazione della amministrazio­
ne comunale sui problemi e 
sulla gestione del Carsi, è 
stato proposto che il prossi­
mo consiglio comunale abbia 
all'ordine del giorno i proble­
mi del Carsi e si svolga al­
l'interno stesso del centro. 

• AUTOMOBILE CLUB 
L'Autoniobile Club Napoli. 

ha disposto l'istituzione, pres­
so la Sede di Piazzale Tee-
chio di un ufficio che reste­
rà a disposizione di tutti 1 ti­
tolali della polizza di assi­
stenza legale. L'ufficio osser­
verà per ti pubblico il se­
guente orario: Martedì-Mer­
coledì Matt. 9,30-13,30-Pom. 
appuntamento. 

La legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani ha una 
sua originalità generale, a 
parte le singole questioni di 
mento; essa infatti potrà es­
sere correttamente attuata a 
due condizioni: che gli enti lo­
cali e in primo luogo la Re­
gione sviluppino la propria 
capacità di programmazione 
>} di collegamento con le for­
ze sociali, e che sia incal­
zante e rigorosa l'iniziativa 
del movimento e dì tutte le 
sue articolazioni; dalle, orga­
nizzazioni sindacali, alle lé­
ghe, alle organizzazioni giova­
nili democratiche, alle asso­
ciazioni di ììiussa. 

Per quanto riguarda il ruolo 
della Regione esso si confi­
gura determinante sia per 
quanto riguarda la elabora­
zione dei piani di formazione 
professionale, visti come mo­
mento «attivo» di politica e-
conomtea in rapporto al mer­
cato del lavoro, sia per quan­
to riguarda la elaborazione 
(tei piani specifici d'intesa con 
i Comuni, le Comunità mon­
tane e così via; ma è chiaro 

i che la Regione può interveni­
re anche in altri settori in 
quanto soggetto istituzionale 
ai programmazione: si tratta 
cioè di fare esprimere al go­
verno regionale il massimo 
di volontà politica democrati­
ca in rapporto alla comples­
sa questione della occupazio­
ne giovanile. 

Tuttavia, dobbiamo sottoli­
neare con forza che fino ad 
ora la giunta regionale non 
ha preso alcuna iniziativa 
chiara e di larga partecipa-
ztonc per avviare un dibattito 
ampio sul preavviamento m 
modo da creare una leale 
mobilitazione di forze e di ini­
ziative intorno ai principali 
nodi programmatici. Eppure 
elementi di massima non 
mancano: infatti nel mese di 
febbraio si ebbe in consiglio 
regionale un ampio dibattito 
sulla occupazione giovanile, 
dibattito che si concluse, con 
un ordnxe del giorno, che tale 
è rimasto: e ancora in sede 
di dibattito sul bilancio il 
gruppo comunista intervenne 
energicamente la qu 'stione 
del prcavviamento al lavoro. 
un ordine del giorno fu votato 
che impegnava la giunta a 
presentare una prima ipotesi 
di lavoro entro il 30 giugno. 
Ma fino ad ora non si han­
no segnali palesi. . 

Certamente ci si può na­
scondere dietro il formalismo 
dicendo che la legge, ufficial­
mente, non è ancora in vigo­
re, perché non è stata ancora 
pubblicata sulla Gazzetta Uf­
ficiale: ma il formalismo non 
è un buon segno di volontà 
politica. In realtà circolano 
notizie ufficiose sui movimen­
ti della Giunta: da un bollet­
tino di corrente della DC si 
è appreso che è stato inse­
diato un gruppo di lavoro sul 
preavviamento, si apprende, 
per tradizione orale, che qual­
che assessore ha incominciato 
consultazioni di settore. 

Che cosa significa tutto que­
sto? Significa che la giunta si 
muove ancora una volta al di 
fuori della logica dell'intesa 
politica, secondo vecchi sche­
mi: si tende ad accentrare 
per mettere poi le forze del­
l'intesa di fronte al fatto com­
piuto, a presentare questo 
stesso fatto compiuto il più 
tardi possibile, provocando 
artificiosamente una emer­
genza e restringendo quindi 
ogni possibilità di intervento 
modificatore, dall'altra parte, 
almeno fino ad ora, non si 
può escludere il sospetto che 
si voglia creare una gestione 
assessoriale del preavviamen­
to attraverso una logica di 
vantaggi per i singoli assesso­
ri e al di fuori di ogni visione 
generale della questione. . 

Diciamo subito die non è 
questa la strada da seguire: 
diciamo anche che i finanzia­
menti del preawaimento sa­
ranno erogati alle Regioni sul­
la base dei programmi che 
presenteranno nei settori del- • 
l'agricoltura e delle opere e 
servizi socialmente utili, e 
che quindi le responsabilità 
saranno ben chiare se alla 
Kegtov* Campania arriveran­
no soltanto le briciole. La 
strada da seguire, dunque. 
è un'altra: il gruppo comu­
nista, circa un mese fa, fu 
sede di VI commissione ave­
va chiesto che la Giunta re­
gionale sviluppasse subito una 
grande iniziativa di massa 
per diffondere la conoscenza 
e per sviluppare il dibattito 
sulla legge, coinvolgendo gli 
enti locali, le forze sociali, 
le forze politiche, le associa­
zioni di massa, i movimenti 
giovanili, le leghe. Il gruppo 
comunista aveva chiesto che 
venisse immediatamente in­
sediata la commissione previ­
sta dalla legge, e che venis­
se convocato il dipartimento 
di Giunta competente con la 
commissione consiliare, que­
sto per consentire subito T 
avvio di un programma di la­
voro, di iniziative, di consul­
tazioni. di incontri. 

JT necessario compiere su­
bito questi atti, per incomin­
ciare un lavoro rapido, chia­
ro, controllabile: così • sarà 
possibile anche verificare la 
capacità e la volontà di one­
sta giunta regionale di muo­
versi nella logica nuova che 
è imposta dalla intesa poli­
tica e che deve caratterizzar­
si per la iniziativa adatta a 
sviluppare la partecipazione, 
la programmazione il dibatti­
to democratico sostanziale e 
non formalistico. 

Lorenzo Donato 
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